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Il luogo dell’agguato



L’aggressione



L’OMICIDIO

La sepoltura del cadavere



La stampa al 

servizio del 

regime



Si sospetta l’omicidio



La finzione fascista



I primi

indizi: 

agosto il 

ritrovamento

della giacca



L’annuncio del ritrovamento del corpo



Il trasporto della salma



I testi consultati



I vertici della Ceka, voluta da 

Mussolini: Cesare Rossi Giovanni 

Marinelli, Emilio De Bono



L’auto della banda, Amerigo 

Dumini il capobanda, Arrigo 

Volpi l’assassino



L’ultimo discorso di Matteotti del 30 

maggio 1924



Gli esiti 

del 

processo 

per gli 

accusati 

• I VERTICI DELLA 
CEKA

• ROSSI  e 
MARINELLI pur 

condannati per 

omicidio 

preterintenzional

e  godettero 

dell’amnistia e 

furono liberati .

• Per DE BONO  ci 
fu il «non luogo 

a procedere»

• I CINQUE ASSALITORI

• VIOLA e MALACRIA: 
assolti per non 

aver commesso il 

fatto.

• DUMINI, VOLPI e 
POVEROMO: 

condannati a cinque 

anni per omicidio 

preterintenzionale, 

con  l’attenuante 

della «debole 

salute» della 

vittima. Dopo il 

processo scontarono  

solo due mesi di 

carcere 



Il 3 gennaio 1925 Mussolini pronuncia il discorso alla Camera 

che cambierà tutto, assumendosi la responsabilità politica e 

morale delle violenze fasciste“



.. io dichiaro qui, al cospetto di questa assemblea ed al cospetto 
di tutto il popolo italiano, che assumo, io solo, la responsabilità
politica, morale, storica, di tutto quanto e ̀ avvenuto. 
Se il Fascismo non e ̀ stato che olio di ricino e manganello..  a me 
la colpa!
Se il Fascismo e ̀ stato un’associazione a delinquere, … a me la 
responsabilità, perche ́ questo clima storico, politico e morale io 
l’ho creato.”[...] 
viene il momento in cui si dice: basta! Quando due elementi sono 
in lotta e sono irreducibili, la soluzione e ̀ nella forza. Non c’e ̀
stata mai altra soluzione nella storia e non ci sarà mai ..



Il 

giovane

Matteott

i



La casa 

natale di 

Matteottti, 

nel Polesine 



La passione

per gli ideali

socialisti

• « È dannoso additare 
all’odio del popolo le tasse, 
le imposte..

• È dannoso diffondere l’odio 
contro lo Stato. 

• È ora di sradicare l’opinione 
per la quale lo Stato sta 
fuori di noi, quasi come un 
estraneo. 

• Lo Stato siamo noi stessi; 
tutto cio ̀ che noi gli 
sottraiamo, lo sottraiamo 
alla collettivita ̀ intera.. »



Il grande valore dell’istruzione e della 
scuola . 
• La via per raggiungere la 

giustizia sociale è quella 

della conoscenza, 

dell’istruzione.

• Gli  ideali socialisti

possono realizzarsi solo 

liberando il popolo

dall’ignoranza.  

• La  militanza politica e lo 

studio le vie per la vera 

emancipazione del 

proletariato e la riforma

della societa ̀



Contro la 

guerra



Il BIENNIO ROSSO: 

Manifestazioni operaie e  Fasci di 

combattimento



La violenza 

squadrista



“L’Agraria organizza la più sfacciata violenza…  è 
la più arretrata parte della borghesia che, per 
salvare la sua borsa, lascerebbe perire lo Stato, 
perché nulla le importa all’infuori del suo profitto e 
del suo guadagno immediato. Il Governo e le 
autorità assistono impassibili e complici allo 
scempio della legge. [...] 
Mai come ora sentiamo che difendiamo insieme la 
causa del socialismo, del nostro Paese e della 
civiltà”



Il 10 marzo, in Parlamento Matteotti descrive cosa succede 
quando arrivano le bande armate in Polesine

• Nel cuore della notte, mentre i galantuomini dormono, arrivano i camions di 
fascisti nei paeselli, nelle campagne, nelle frazioni di poche centinaia di abitanti 
accompagnati dai capi dell’agraria locale … 

• Sono venti o cento persone armate di fucili e rivoltelle. 

• Si chiama il capolega e gli si dice: se non scendi ti bruciamo la casa, tua moglie, i 
tuoi figlioli. Se il capolega discende, lo legano, lo portano sui camion, gli fanno 
torture inenarrabili, poi lo abbandonano in mezzo alla campagna, nudo, legato a 
un albero! Se il capolega adopera le armi per la  difesa, allora e ̀ l’assassinio 
immediato che si consuma nel cuore della notte, cento contro uno. 

• Questo e ̀ il sistema nel Polesine




